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Nuovi nemici delle viti 
e dei gelsi. 

Si va domnndnndo, se siasi sviluppata 
0 no la malnttia dell' uva. Noti possiamo ri­
spondere per osservaEÌoni proprie; e ci pare 
che le reluzìoni in proposito sieno troppo in-
certe ancorn. Se il sole non ci abbandona 
e se ntin contìnuniio le pioggie nuli' epoca 
della prossima tioriturn; vogliamo sperare al-
tiictio che il male non sia generale. 

Però un altro neniico polente hanno le 
viti. Un insetto, una specie di bruco ne di­
vora avidainctite le foglie cotne fa il baco 
da seta di (pielle de! gelso. Non si tratta già 
del gorgoglione (fiiul. toi'leoti), né dello sca-
tvifnggio (friul. scussoti) ma dei bruco d' un 
insetto, ch^è forse lo scatabeo delle viti. 
GontctTiporaneatnciile ci viene annuiiiiiata la 
comparsa di questo iiisctlo da (re ptirti della 
provincia, fra loro discoste, cioè da TarceiUo, 
da Connons e da San Vito, doiuiu ti" i-bbi-
rno anche alcuni csein|il.-iii. Ne .sono già in 
tale (piniitilà, che gli ap r̂icoltori avveduti fanno 
sbatli'ic le vili por raccoglierli. Questo però 
dovrebbero fare tutti. IJi più bisognerebbe 
studiarli, per poterli cogliere sotto alle diverse 
loro, forme ed.;;ar)«li6 -«inaiulo abbiano .messo 
le uova. 

Ecco adunque moslrnrcisi anche qui ne­
cessaria una istruzione popolare sui costumi 
degl' insetti nocivi all' agiicollura; i quali 
dovrebbero essere, sotto le loro diverse for­
ine, disegnati e coloriti sopra apposite ta­
vole da collocarsi nelle scuole di campagna, 
per animare i ragazzi alla cuccia di tali ani­
maletti. Una spesa simile per le Provincie 
Venete p. e. sarebbe assai più proficua, che 
non quella di molli libri, spesso male scelti, 
che si dispensano dai Comuni per jireinio. 
Anche V I. R. Istituto delle Scienze dovrebbe 
pensarci a codesto nei pieinii che propone. 

L'accarloeeiaiTtcnto delle foglie delle viti, 
di cui abbiamo fatto menzione nella-cronaca 
campestre del numero antecedente non ere-
desi provenga dalla crittogama, e non è quello 
prodotto dai gorgoglioni, ma pure da insetti 
microscopici che s' accasano sulle cosloline 
delle foglie. 

Nei gelsi si osserva qua e colà un gua­
sto, che non è quello prodotto dulia brina e 
dal freddo. Le fiondi, forse attaccale, come 
taluno pretende, da un verme, incancreni­
scono ed imputridiscono annerendosi in pochis­
simo tempo ed il malore si propaga talora 
tino nel legno. Anche questo è soggetto da 
chiamarvi i naturalisti a farvi sopra i loro 
studi! *). 

*) Avcvnmo gi.ì scvillo questo iiunntlo ci iicrvcnncro ilnl sig. 
^ftgcU «Icurie osseivitziarù campestrìy ctiu lioniiimo ([iiì sotto: 

• In all'escursione folla pcc le ciim|i:igne nello pnrte sud-est 
ilei Friuli tiovol acorsissitiin Puva nota ; così lo vc)jel.iiione iipi)»-
lisce sonile, stenla, con foglio pìccole e tali olio non se n' è os­
servalo una simile, mossime nei terreni poieri e roccliì. Se nnclic 
«arenio preser\ali ilnlla mnlollio, il raccolto sarà asaoi «corso. Gli 
olici roccolli in quello regione Iionno apparenza ili rieullarc «h-
liomlaiili; mono però le erlio nicilictie. Lo foglio Jet gelso Irovosi 
ilaniu'jjgiolo a zone in «lue moili. A IroUi e inossiinaniente ia 
compagna npcrln, i gelsi liassi e più le ccppoje perilellero le gem­
ine per la lirino cil il ghiaccio. Ripullullan.ilo, Jauno una foglia 
più larda. Il serenilo malanno nccadile circa una quindicina di 
gioinl dopo il primo. Lo foglia già allungata di quolclio cenlimc-
Iro al Jisecia ed il mdlniino allocca anche il legno vecchio del­
l' aimo unleccdeiiic, ove umcchiauilula, ove diecccoiiiluU aiTatto, 

sicché lo foglia noìi ripullula più Questo mogagna noti ù ihi con-
fonilersi per nulla con quella prodolt» dai ghìoecì, dalle hriuc, dnlle 
nehliie. 1 lunghi non attsccoU ipostrano un abhondantv raccolto. 
] prcxri dullu foglia sì vocifera slefto dalle n. 1. 5, 5 o alle 4' ^^ 
al cenlinajo cut legno dell' annata aftlecedonte. Perv non ni cono­
scono conlralli folli In grande. Sulla pianta di Udine non si ven­
de la foglia, che a ccsUllcttii a preui che, tcnùln conto di lutto, 
s.iielibcror di circa lice S a 9 . Siili* quantità 0 iriiiBcìtii dei hachi 
varie le voci al solilo. Si può crf;dAre {icrò, da osscrvaziorii foltr, 
che sia un' uniiala delle orilinaiie, ,Ia piana se ne veilono di licUì 
e motti a pressi sosleiiuli, fu geiiiirale Irovaiisi tra la, actiuuda e 
'la tersa eli . Le scnlenite dei fornai, che al principiate disile ae-
niìne oveano il già hnaao prrM<K>af oenl, 4» a 6 0 la lìiilira (proisii, 
lihaasai'ono Bncotfi,(li cltts*-*S! dn^j l * lililira t. A . o'AMiiati. 

DI ANTONIÒJ P' AMOSIsI 
SU14.A! 

DOMINANTE MALATHA DELL'UVA 

(V. Cronaca dell* pfoviBsia, num. anlecedcnlc) 
•,'i 

La iniiliittia dello viti.' che solfresi da tre o 
qnallro anni a questa \w% sotlo diversi nomi (e 
cito noi, pei- iitloiiori'i al valgo, cli«uiiuiiio IÌIIIITH) Ita 
fililo si, clic sa d' ossa majtisaiiiio parlino tutti, cil 
altri ne scrivimi), slaiapini), pubbllbhino ecc., clie 
si rormino dei consessi, dejlle coniinissioni esaaiina-
trici in ogni contrada d' Europa e fuori, si stam­
pino e pubblicliino anelie ì risultati di queste, ecc., 
insomma che si perda molto tempo, e si spiccili 
molta carta. Da tutte la. Siè«>>t̂ <i><ita PffttidiQ ustiie, 
a niii sembra chiaramente (llmostrato, che il inunilo 
vivente non sappia, né sia da tanto da conoscere 
l'essenza di tali scherzi dijlla natura; sebbene sia 
da l'itencrsi che vi si siano occupate lo più fervide 
e scienziiilc teste d'ogni paese. Una prova, fra ìe 
tante altre, si,è quella della continua discrepanza, 
soniprc siala, e che si mantiene tuttora, sulta sedo, 
o causa del male, cioè, se sia un difetto interiio 
nella vite, e quindi un effetto, o se esterna, deri­
vala dall' atmosfera e da germi in essa vaganti. — 
A noi invece sembra cliiaro come la luce del 
sole, che i germi, o sieno naturali vaganti che si 
adagiano ovunque, ma che soltanto in qualche qua­
lità di materia trovano aliuieuto, 0 «fortunatamente, 
con grande vigore sulla pianta vite in istato, per 
cosi dire erbuceo, e ciò tanto sul legno, come sulle 
foglie 0 frutto; od al più, che l'atmosfera sia fatta ora 
di tale qualità, che favorisca lo sviluppo di questa 
niuffa od vidium sulla materia - vite in erba, ester­
namente, e sempre sul riitovo caccialo, e poco o 
nulla sul legno vecchio; (|uindi la magagna non 
consisto, nell'essere la pianta ammalata, ma sibbenc 
nell'atmosfera, mentre la vite poi le dà ricello e 
vitalità. 

Come mai può darsi una tuie grandissima as­
surdità, che tanti milioni di viti, in un'estensione, 
torso più doli'lìiiropa, abbiano d'essere imputri-
dite, corrotto pressocchè tutte, in generale, senza 
esclusione di età, qualità, robustezza, potatura, qua­
lità di terreno, sia in piano, od in colle, di più o 
meno posizione calda ecc. cnc. ecc., e con una 
contemporaneità di circa tre anni? No: questo, in 
natura, noi non l'ammettiamo. 

Da queste argomentazioni passiamo ad altro, 
ed è, che azzardiamo sostenere con ampia opinione, 
che, qualunque dello tante suggerite pratiche usale, 
e che vengono proposto ed usansi tuttora, di me­
dicamenti, tagli, 0 meno, sufTuinigi, coltivazioni ecc., 
nulla possa giovare a far disperdere od allontanare 
la fatale malattia,, ove nell'atmosfera percorrano 
quei germi, o questa li favorisca: tanto è vero, che 
di quanto hanno usato, nulla- ha giovato Cuora per 

soddisfare in modo da riporst in piena pratica. Ciif 
era luogo a conoscere subito passato le annate 
1851 0 52, quando bene si avesse pondorttto. 

Secondo noi, in questi trascorsi hllìn'd'ire' anni 
51, 52, 53 di considerazioni falle, o sulle cogni-
zioid che abbiamo cercato di apprendere, ammet­
tiamo che possano giovare certi artiiiciali vapori, 
anche odorosi, che fossero atti a non lasciar ger­
mogliare quella parassita; ma questi debbono es­
sere continui, permanenti, e non passeggièrt,' ed 
interpolati, come furono i proposti e già provati'. 
Quali sieno, e. come porro, in pratica quo'vapori 
che più frenassero 1' otdltim con le loro esalazio­
ni, noi non et troviamo a portala di proporre, es­
sendo messe di. chiiiiici, di fisici, di naturalisti; 
ma ritenlaino ferniainenlc, che, ove ò arrivata a 
maturare una qualche, anche piccola, porzione di 
fruito, dipenda da una parte dalie esalazioni della 
terra, e di .materie che in essa frovansi, o Iramaii-
date da estranei oggcili a portato, come sardi-
boro gli aromi di qualche pianta ecc., i quali 
siano contrarli alia fidale gcrniinaÌEionc, e parte 
dal non essere qne' siti percorsi da infetta aria 
per cause incomprensibili, od accidcniiili riparazio­
ni. — Può anche dipendere dal' maggiorò, o mi­
nore iinpregnamunlo dell' atmosfera di tiilo iiiiasina. 
— Parlando dei vapori, debbono essere in ô jui 
caso continuati possibihncntc, e di più o menò fur-
sca, secondo, le circostanze. Questi,, secondo noi, 
haiino'luogo a giovaru in duo maniere, cioè col to­
nerò lontana l'aria infetta, e l'ultra,' (ioli'impedire 
la germinazione della muffa. 

Fra i tanti punti, su cui basiamo il nostro 
modo di pensare, per ora si citano i seguenti: 

1. L'immensa estensione del malore. 
3. Il breve tempo in cui successe uiia tanto 

estesa invasione. 
S. Che questa sorpassa qualche contrada senza 

attaccarla, 
4. Che si mostra più o meno intensa, senza co­

noscerne la vera causa. 
5. Che anche'ove invadê  si osserva qualche 

assai piccola parte illesa; 
6. Che tale luuITa, solitamente stenta più ad al­

lignare nei punti della vite, ove sul tralcio vecchio 
concorrono meno cause disturbàtrii:! della libera 
•vegetazione, e che in via ordinaria 1'uva'diviene 
più buona. 

7. Che ove si presenta con grande intensità, non 
risparmia affatto nessuna circostanza attinente alla 
vite, sìa pur giovine, ed abbia vigoria quanto può 
averne ecc. 

8. Cho alle volte si trova sano qualche grappolo 
accanto a qualche piccolo riparoj od ostacolo, come 
sarebbe un palo secco, un ramo d'arbore, una fo­
glia bene accomodata ecc. 

9. Che a pari condizioni, l'uva più vicina a 
terra soffre menò. 

iO. Che anche in una grande possessione, ovo 
sono varie qualità d'uva, queste sono tulle altae-
cate, ma però sopra qualche qualità la muffa tro­
va meno nutrimento che su qualche altra, abben-
chè i sarmenti siano assieme attortigliati. 

il. Fin' ora si conosco, che la sola uva d' odoro 
e sapore di fragola (da poco in piccola qnaniità 
introdoila) resti affatlo csonie^ taiilo nel frullo, 
che nel legno, e nelle foglie, abbonchè si trovi 
fra molte altre viti attaccate. 

12. La muffa principia a mostrarsi quasi invisì­
bilmente in punti diversi, poi si dilata come fa ia 
cuscuta europea (friul. voul) nelle medichi'. 
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13. Vegeta ed aìligna sulla muleriii vile viva od 
erbacea, COIIUÌ fu détto, cominciando por cosi dire, 
al primo svilupparsi della piunta, ed alla tempe­
ratura di quella stagiono. , : ' • 

14. Seguila a naScerc'd gornmgtiaro sceoiido va'' 
crescendo la nuova vegetazione della vite, Turinan-
dogli cosi nuòva sode- tanto di fruito, clic di foglia 
e legno. ,• ; , • •. 

1"5. Anpho per la ragione, generalmente osser­
vata, che la ukulTâ  .a puri condizioni, reca uicn» . 
imde sulle vjti assai giovani ma di forte vegeta­
zione, e meno su quo' nuovi sarmcnli che su quel­
la uva. 

Contro queste, e tante altre tiiodalìtà ed a-
nomalle elio concorrono, non è possibile conoscerò 
alpun riiiiedio o per estirpare, e pochi d' alleviare . 
la disgraìila, come che non si può porro impedi­
mento, alia pioggia, alla nebbia ce. -<- Solo, pur 
ottenere un qualche ccsietlo d'uva, riteniamo che 
potrassi scoprire ed adottare, come si lia menicio-
nalo, una qualche evaporazione permanente," che 
esalando scacci 1' aria facoltativa alla germinazione 
delia pesto che si presenta sotto forma di muda *). 
— La speranza nostra consisto solo nella prossima 
dispersione di quel acminerio, dissipandosi nell' in-
lìniU dello spazio i' elei'ueuto che è causa di fatale 
gerujiifazione, 

ÌFra i tanti e»pt>rimeQlì fatti da diversi, qual-
rlie concordaRK» »i lia clic possano giovare alquan­
to le concimaKÌoni,. specialmente certe qualità; ma 
)a nostra opinione ò, che giovino ° più ìu continue 
usalaAonì clte,pu6 avere im>tivo di tramandare la 
terra.cosi cotKimata, che non (a.sostanza cite sne-
diiano le radici: codi pure parlando delle viti ap­
pressale al snolo, su cui d' accordo si vcrih'ca un 
qualche miglioramento, deve molto dipendere dalle 
\lcinu e continuo esalazioni della terra. 

Vicno menzionalo' da molti, e noi pure ab-
liiamo osservato, che te viti sugli stradali assai fre­
quentati, ove quella polvere all'umica 1' uva, si 
scorge quaìahc' avvanliiggio: quello può dipeudero 
da (Ine ragioni attiiieiiti al luogo; la principale 
ìs> riteniamo per la quasi continua polvcratura, 
perchè ogni giorno quello strade sono percorse; 
l'alira jpuò inttuire anche il rompimento dell'aria 
choi fanno i ruotabiti, particoFarniente correndo; da 
ciò diviene ebe il momentaneo 3poSv<'rare V uva con 
quella.polvere, come vien« da taluni proposto, mm 
giova certamente. {coniiHun) 

. )̂ Noi la chtnmìamQ muffa pcrcliè la somiglia; ma la vera 
mufia cottsìitctlnino quella cKc si' forum sui corali muilii CIIB gnu-
stimo, e mai aopra le yiatils vive, tu jiieiw vtì^ìasìòne^ e meno 
)ioi sulla, loco pacte crliacea e fvcaca, 

IL B i l l T I C O 

(eonlìnoiiwonfl dcir'AttTieoLo TERZO) 

tVo«sfa«ite,» suoi iodki (orti — Se Cronstail 
sìa im'puMlbik. 

Per descrivere lo fortiiìcazioni di Gronstadl^ 
.Saint-Àuge coiuincia dal tripliuoporto.di.cni abbiamo 
parlato nello scorso numero, h' ingresso è difeso 

. ila cinque fòrti in maire e da selle altri sulla costa 
e-sui'ittOli.'Questi forti sono a' due o tre piani di 
batterie, e ogni batteria è coperta da una casamalKi. 

• Le casenialte poi son qu!)»i tutte costriiito con 
massi di graitilo, sui quali dicevi che le palle IIQII 
ubbiano alcun.potere. La disposizione ili.questi folli 
e batterie è slata calcolata per battere di rÌ3<-onlro 
le sinuosità del canale, dimodoch& un v-tscello che 
voglia-approssimarsi, a Cronslndt è obbligato o-pre-
.scntar la sua prora al fuoco.. Tal posizione è ila 
più svautaggiosa.per lui, non potendo far uso delle 
proprie ballerìc; ammenoché non si avanza.*»e sino 
in mozzo ai forti, dove sarelilM) infallil)ilménte cri­
vellato e affondalo. Un sol legno calalo a fondo ba­
sterebbe per iuterqcttare il passaggio, e gli altri 
non potrebbero né correre in di lui soccorso, uè 
coalinuaro l'attacco. 

Ecco la serie dei forti e delle bivlteric davanti 
ai quali converrebbe sRIare. Comincìaudo da quelli 
che difendono la costa dell'isola,' abbianjo: l.<* il 
forte Pietro (Petcrs-fort) che pi*e«ent» al mare un 
circolo fiancheggiato, da duo bastioni a cannoniere 
coperte da casomaltc; sul basliouo o larrapieno a ma­
no dritta s'innalza un albero di segnale che annuncia 
V accostarsi dei bastimenti ; vicino ' a questo forto 

,ljay¥^..una batteria rasente.; 2,,," la batteria, Kesel, , 
.'fafèBté è a piallpforma, viilu a di,ré scopetta, ar- , 
.intójji 8 caimonli^|.''.,J4' b^Hcria dello seltricatòjpj " 
,'6heji.flrova al dì' l^oii ilei 'ìiàujpi dalla ciUàjSopĵ a 
..Uri jpiMolo pron0n%i4;j,,'6 8tt«entcj,-avpialtoforip|Ìf 
e armata di 10 cannoni; X." il gran molo clic co­
pre il porlo di coinmci'cii) d«l lato gl'ovest, iiuiULMisa . 
buttei;iii che pt;asciita lo faccia- ai b.-isliiiitì»l( elio '• 
arrivano; 6 nrìiiàta.di 70 oaiinoui e di làinòriai,,- ' 
in'tulio 82'6000110 da flioco; qut il molo forma 
angolo per prendere la sua direzione da ovest ad 
est; ò."- il forl«.<'Mtìn8tìUtkolf, dirimpetto-alopurlu^ di ' 
commercio all'ingresso di quello d'armamenlo: ò 
un paralloUigramino con 44 cannonieró in quattro 
ranghi, compresavi la piiiltaforma, armato di can­
noni da 80 e da 100 per bombo da obice di 10 
e 12 pollici di diitiiielro;'6." la balleria ohe do­
mino il molo del porlo d'armamento; 7;' finiilmcnto' 
la batteria sul molo del porto militare situalo al­
l' estremità sud-est dell' isola 0 della città. I moli 
di cui parliamo non sono già, come altrove, delle 
scogliere hinollranlisi nel maro, ma ricinli continui 
che servono di chiusura ai tre porti 0 a separarli 
un dall'altro. Tiili rìcinti 'sou dighe di legno, for-
uialc da un doppio ordino .di pali, il loro terrapieno 
è abbjslaiiza largo [icr la ctrcoliizioiic dui carri di 
servizio 0 por lo slabillinento, dello balleric. Ognuno 
dei tre porti ha doppi» ingresso; ciascuna di questo 
sci aperture ò masclicrntu da una gTan mezza luna 
egualmente costruita-di'pali, e queste mezzo lune 
servono di fianchi ailc cortine dui moli. 

Tali sonoi"fort^e^leM)aitBrie di terra, i cui 
150 cannoni battono sul canale, unitamente alle 
400 bocche da fudcòHdèi' forti .coslrulli in mare, e 
che subito dcsci'i)cremo. K inutile il dire che il 
canaio phssii'in uioz,fo a tutti ijucsli frirli; notere­
mo soltanto che sarebbe inutile ogni tentativo di 
sottrarsi al ' loro fuocô  perchè non si ,'pol,rebbe. te­
nérsi fuori della portata dei cannoni, senza sicu­
rezza d'incogliersi nei bassi t'ondi. Ecco i forti elio 
s'innalzano u cavallo di piccole isole o dei baiii'lii 
di sabbia; 1." il forte Costantino, quasi di faccia 
al forte Pietro e alla balleria Kesel : è costruito a 
forza di enormi tronchi dì abete connessi fra loro 
solidamente, 0 sui quuli le palle rimbalzano; ha 
una fila di cannonieró al coperto d'una casamatta, 
0 porla 25 pezzi di yrosso calibro; 2." il forte 
Alessandro, di forma circolare, masso enorme di 
granilo, con quattro ordini di casemulte; porla 116 
cannoni, gli unì da 70 e da 80 per palle da 8 e 
«la ÌO pollici di diametro, gli altri da 32 ordinarli; 
3." il forte San Pieiro,: in granito, sul davanti della 
batteria dello scarici,ji<)io, armato di 60 cannoni, J 

' 28 dei quali con canî tmiere coperte da casemaltc, j 
il rimanente in batterio scoiierlc; 4." il forte Ili- ; 
sbauk, uiclà in franilo, mola in legno, con due ' 
ranghi di oaunoijii;i'c per 60 bocche; questo forte , 
è iucomplel'ii, .etl.è il,più lontano di lutti dall'i­
sola; 5." inlliio il gran forte Kroiislul, 0 forte della 
Corona; ò il più antico che vi sia e il più vicino 
ni porlo; la sua forma è quella d'un pentagono 
irregolare fiancheggialo da cinque piccoli bastioni; 
ò armalo di 56 cannoni con cannoniere difese da 
caseniailc e di altri .36.bocche a batterio scoperte. 
Uno dei Iati del forte Ki'ouslot sta di faccia al forte 
Munschikolf, e il passaggio tra questi due forti ha 
una larghezza di ap|)ena 200 metri. Abbiamo com­
preso il forte Men<ichiliof nella prima 'Sc.rie quan­
tunque sia costrutto sul maro, pcrch' esso $' attacca 
all'isola mediante il molo a cui s'appoggia, e per­
chè difende la sinistra del canale di ciii il forte 
Krouslol occupa la dritta in riguardo d' uu navi­
glio che si dirizza verso il porlo. 

L' onuiucrazione precedeiile dà un totale di 
dodici folli 0 grandi ballorio, armali da •iOO a 600 
cannoni, mortai e obici di più grosso calibrio, i di 
cui fuochi s' incrociane lii-ogni direziono. Cronstadl, 
benché forlificatìssima-ancora da lungo tempo, non 
Io ha sembr.ito abbasianza air-Imperàtore NicoU'», 
che fece costruire in, mare i duo nuovi forti, il 
Nisbauh e il lluuscliikoff. Tulli sono d' accordo uel 
ritenere che se una 'floita volesse dirigere u» at­
tacco coiilro gli antimunili di Cronstadl'avrebbe 
poche speranze di buon successo. Lo spazio.ristretto 
por cui dovrobliero avanzarsi i vascelli non permet­
terebbe loro di manovrare in linea senza pericolo 
di rustarno arenali, 0 si troverebbero ([uindi a di­
screzione dei fuochi ccnvérgcnli dei forti senza po­
ter opporvi un uuinuro proiiorzionalo di colpi. Il 
sig. Saint-Ange opina elio so l'attacco non riu­
scisse a bene, .paroechi vascelli dovrebbero soffrire 
dei guasti clic li porrebbero fuori di combatlimonto 
fino al 'riparo delle loro avarìe. In allora sceman­
dosi le forze doUa flotta, ne avverrebbe la conse­
guenza i;hc quella del nemico, prendendo il largo, 
]>olrebbe tentare le sorli in una battaglia mariltlma. 

Finora abbiamo veduto la parlo meridionalo 
dell'isola e dolbi citlà di Crousladt. Visitiamo a-
dc.s,so 'la sciteli Irionale, eh' è un poco meno forti­
ficata e che non è difesa, còme l'altra, dai forti 
di mare.' Anche da questo lato havvi un braccio 
di. mare cho sbocca nelle acque di Pietroburgo. Ma 
questo braccio .ha una profondità di 4 0 5 piedi 
solilwenic,; è dunque impraticabile pei legni da 

guflrra, Mcliq pe.r. quelli .di terza classe. Di più i 
Russi naDnQ|C03lluilo 11.̂  passaggio fra la punta 
nord,;09t dlveronstadl e "il piccolo capo Lisi-Ness 
(al noril-0,v|af d|, Pietroburgo) conficcandovi due 
.l^anJiitód|cpàÙ4i'a.,oui immerà'qro enormi massi di 
granilo. 

La .fortilìcazìone della città verso il nord, in 
riva al mare, è formala da dighe dì pali, lianoheg-
gtatc da-mezze lune puro di legno; 0 le curi ine 
son fò'rmonlale da batterie in forma di cavalieri 
di trincea che porlano 16 bocche da fuoco in can-
noniore ' coperto da .casematte. Il bastiono verso 0-
vost, costrutto sul terrapieno dell' isola, 0 di cui 
occupa r intera larghezza, presenta un complesso 
di .facce che si fiauclieggiaiio, prcccdulc da un'am­
pio foS'jo che riceve le acquo del maro alio suo 
due estremità. A un miglio di distanza, sopra una 
lingua di lerraj'si trovano quattro opere de«linatii 
a battere il mare sulle vicinanze dell' isola dai duo 
lali dulia . sua punta 'occidentale. La migtitjre di 
quesl!" opere '6 'il 'fortino 'Xttrssairdro, ' fiaiiclicggialo 
da quattro bastioni «trotti;', e^o 6 sostenuto da una 
batteria che gu'arda il canale doT sud, sul fortino 
Michele, e da una trincea in catena da fuoco elio 
occupa- da questa parlo. tutta la larghezza doli' i-
solq. Pa ultimo, all'csìremilà, sulla-punta, s\ vede 
un' altra batteria 0 fortino rotondo che porta il 
niune di Callciina. Il bassofondo che allo'riiia l'i-
'sola, i forti di granito e lo batterlo del sud, le 
fortificazioni del nord, dell' òvest e deiruslremità 
occidenlaU', le centinaja di cannoni appuntati da 
(igni banda contro gli assalitori, rormano uu insie-
iiuì imponente, il cui formidabile aspetto s' alTac-
ciava senza dubbio al pensiero dell' Iinpiiriitore Ni­
colò quando diceva poco fa, con un sorriso d'iro­
nia: u lo sarei.curioso di vedere a che parliio si 

appiglieranno per attaccare Cronsladl 1, 
In falli, osserva l'articolista tiaX Débals, con­

fessiamo noi puro che sarebbe eccessivamente dif­
ficile un attacco contro questa città. La sua posi­
zione ud isola parrebbe dovesse prestarsi ad im 
blocco che la facesse cedere per fame; ma non 
bisogna cho ci dimentichiamo che i ghiacci copro­
no per quattro mesi dell' anno il maro sino a Pie­
troburgo, ohe in allora le comunicazioni tra Crou­
sladt e la capitale s'isliluiscouo medianle le slitti.' 
li che se una squadra di blocco si lasciasse sor­
prendere dai geli nelle acquo di Grousladl, ver­
rebbe tosto assediata dalle truppe di linea, e quin­
di cosli'cttu 0 a capitolare o a lasciarsi distrug­
gere dai cannoni condotti da Pietroburgo. 

Forse però, con una flotta cho polcf.se disporrò 
d' un corpo di truppe considerevole 0 d' una ilol-
tiglìa, si sarebbe in caso di eseguire .uno sbarco 
sulla punta o sulla costa nord dell' ì.so!a, slabilir-
visi, forlificarvisi, c aprir tosto la trincea contro la 
fronte u' o^esl. La fluita avrebbe a bordo dello 
zattere e dei battelli piatti por l'operazione di 

• sbarco, poi scorterebbe una flulliglia di cannonieri! 
e di bombarde, destinata a sostenerla. .11 fortini! 
della punta occidentale :Co' suoi annessi, la fronte 
dui nord col suo bastione di pali verrebbero facil-

' Uienle distrntli da liiiu squadra numerosa e bene 
'armata, che potesse Oinellere con ogni colpo di 
' fuoco una salva di quaranta cinquanta palle 0 bom­

be. Lo sbarco si effottuerebbe presso la casa di 
campagna del govcrnalore, nella costa del nord, 
dove si darebbe mano a Irincerarvisi ; poi si si . 

'avanzerebbe verso la ,fronte d'ovest attraverso i 
giardini 0 le case che formano una specie di sob­
borgo al di fuori della piazza, e si aprirebbe la 
truicea approfittando di questi uiczzi di riparo 

, per lo comunicazioni. 
i grandi forti del canale coi loro quattro or­

dini di batterie avendo un rilievo che signoreggia 
il terrapieno dell'isola, recherebbero molestia fino 
a tanto che si avessero erette dello sbarre, per 
difundersi dai fuochi di traverso ed alle spallo. 
Si dovrebbe aspellarsi senza dubbio d'esse.rp in­
quietati forteiuonto dalle bombe; ciònnonostanlo, i 
lavori di trinceramento potrebbero condursi a line 
in due noUi, purché a bordo della floUiglia s' a-
vesse due mila gabbioni e fascino e da tre a quat-

• tro mila sacchi di terra, senza contare le palo e 
. le, zappo. Con qutiiil' mezzi si, effellucr.ebbcro gli 

scavi solltìcilameiite. Solo i due forti Costantino o 
San l^ietro sono abbastanza vicini all'isola perdio 
il loro fuoco possa essere sicuro ed cflìcaeé. TNIa 
non sarebbe altronde impossibile cho il corpo di 
sbarco arrivasse ad impadronirsi dello .grandi bat­
terie della costa sud, quali sono Kesel e il furto 
Pietro, la cui fronte meglio armala 6 rivolta verso 
il canale, e che, ' per conseguenza, sarebbero da 
attaccarsi allo spalle. Una volta padroni di questo 
batterio, si polrobhc controbattere a forzo uguali 
i forti che s'innalzano sul mare. Si avrebbe dal 
proprio canto lutti i vantaggi d'una flotta che 
possedè artiglierie di maggior calibro 0 munizioni 
da guerra d' ogni natura. Se si arrivasse a impa­
dronirsi delle batterie di costa, 0 col loro mezzo 
a distruggere i più vicini forti marittimi, la flotta 
potrebbe avanzarsi con doppia probabilità di suc­
cesso, 0, senza pretenderò di sforzare il passaggio 
al forte Krouslot, dove soccomberebbe, sarebbe in 

file:///lcinu
http://polcf.se


Ì;Ì9 

(,'aso (li sci'ODdai'c le operazioni d'assedio colf iiU' 
jiedii'C che >l nouiìuo tentasse do^li sbarelli per 
(iiipui'ijì ili lavori. Alla flottiglia arninla ed nlk'-.iui* 
l)arca//u)»i a l'ondo piatto saruĵ bu d'altra partie ri-
survatii »»a parto, importantissima. 

Supponiamo la trincea aporia, vivamente eon-
(lolta, so si e ben provveduti di galibiuni, o spiiila 
sino al fosso dulia piazza. Vi si cuslruiseono ben 
tosto batterie di bruceia, biillerio di l'imbalzo, e 
pi'iiicìpiilmt>ntc batterie di iiiorlaj ed obici per 
))oml)ardarc Cronstadt, distruggere gli arsenali ed 
ardere la flotta russa in mez/.o a' suoi porli. Però, 
in riguardo alla guarnigione nuniurnsa della piuz/n, 
e ai rinfurzi che perverrebbero da Pietroburgo in 
vaso di assedio, una oporazionu di (unta cnlilil csl-
(icrebbe un corpo d' arniulu da 25 a 30,000 tiu-
nu'ni. 

Ci siamo creduti in dovore, continua Saint-
Ange, di estenderci dìftusanicnle nella descrizione 
del celebro porto di Cronstadt a motivo dell' inte­
resso che Va unito lidie circostanze attuali a que­
sta grande città. So siamo arrivati a farci capirò, 
si può l)ene figurarsi la topografia di Cronstadt e 
iipprezzaro l'estrema importau/.a di quella pf.izz.i, 
non solo coinè il più grande arsenale inariilìino 
della Russia, ma sì anche come porlo di coiiiiiicr-
cjo e d'approvvigionamento di Pietroburgo e come 
fortezza di questa capitale sul Raitico. La presa di 
Cronstadt, se Cronstadt non ò imprendibile, por­
terebbe all' impero un colpo più grande i'iie non 
la, perdila di dicci proviiicie, perdi'esso porde-
roijbu la sua marina. Pietroburgo si vedrebbe ben-
lostu assediala ali' ingresso della Nova e bombar­
dala da «na (loHìgUn soslcntiia alio spalle dalla 
tlotta padrona dì Cronstadt. Questo pericolo non'è 
immaginario per la llussia. Tanto' è vero ohe il 
governo accùmUlA intorno a questo porto'! più 
furuiidabili miì/.zi di difesa Pietro il Grande fon­
dando la sua capitale, fondò audio Cronstadt, prova 
del genio clic possedeva. Infatti Pietroburgo, senza 
Cronstadt, coi suoi otto piedi d'ai^qua, non sarebJie 
clic un porto di breve cfibotlaggio, soggetto' ad 
esser bloccjilp e bombardato da delle scialuppe cun-
nonicro. 

UBA SCSAPSAVA 

(vcdi'nuni.'3i>.) 

Sig. Redullare 
Purzus 9 niiî gio 

Dubito assai,sig. Rudatlore, ch'ella, avvezzo co­
me Itilli i redattori in capo a viii|;KÌni'u in rnmizz», 
avrebbe avuto il foraggio di ntlmuture lu salila rtie 
noi abbiamo superato questa mane; uni, ciiiò io ed un 
gentile signore,' il di cui soggiorno in qaesta amena 
sdliliidine invidio assai. Nul nostro viaggio di pa-
rnccliie ore non trovammo altri, dio un» ramiglia 
di villici, la quale dissodava un pezzo di terreno in 
fortissimo pendio, colla certezza cbti da qui a qual­
che anno non Vi sarà ne campo, wk prato, e che 
mancando il sostegno alla baso sfranerù andie la 
cotica erbosa suporiortt; poi un pastorello che 
pasceva una dozzina di capre dei germogli novelli 
degli arbusti sul bosco comunale, onde casi servire 
niirabilmuniu ali'estirpatnentu (li essi, come avvenne 
di molte eminenze o di molli pendii all'intorno, 
ora nudi ed un tempo •cop(>rti dì futa bosragiia ed 
in qualche luogo di bei castagni da frutti); infine 
alcune vacchcrello (la latte stente e magre, e mol'lo 
inferiori a quelle della Carnia, in pjrte pcrcbù 
più male nutrite, ina in parte anche pirihi- ilei 
pari malo alloggiale e trattale, f.e niie Ricolta eco-
nomica-agrir(de-boschive a qii'i'sl'a vista erano in 
un interno sussulto, minacciosissimo p(!r lei e per 
lo'colonn't! dell''ilft»ci/</((ir(.': ma pVr'viJntùra, 'àÌTl'-
vatì sulla più alla eminenza, (?he si protende al­
l'inftìori, perchè si possa dominare collo sguar­
dò'luna la friulana pianur'i, poi'il maro ed \ 
monti dell'Istria p fino le lagune di' Visiiezià, ci 
convenne dimenticare la prosa econòmica^ per'la 
poesia, di queir ampia e variàlissima veduta. •— Ma 
che cosa mai aViete veduto di straordinario, ella 
mi dirà? Sun »ono for.so,quej campi, quéi prati, 
quello strade, quelle case, fra cui ci aggiriamo pure 
tutu i giorni? a che tante meraviglie? _ Le ri­
spondo: 'Va lienel Ma conta ella per nulla ì\punto 
di ìiisla? Mi creda,'eli'È questo, il punto di vi^ta, 
che,fa comparirò a.vicenda bello, o brutto, grand'o 
o piccolo, galantuomo .0 birbante,,.nojoso o piace­
vole, ,il inondo., l curii,isi .p. e. che vogliono vedere 
lo coso troppo davviciuo lo iruvano assai, peggio di 
chi si acconjenla dlguardarlo dalla lontana. (Jcio.ro, 
il di cui punto di vista è troppo basso serpeggiano 
anche coli' anima, mentre altri che sanno cercarsi 
un punto di vista sublima volano come aquile 
sul Croato. Blla, che ha amato di sudare plutl'oMo 
percorrendo lo vie deilA cUlà, che non-flateHaoili 

chiappa in Mvppa, avrA veduto, in questi due co-
ims in lutti gli alili giorni, gl'intoppi influiti che 
al ben fare del volonterosi mettono certi uomini a 
mal far u(i ; ed io, invece, di lutto questo non ho 
v('({mo nii'nte. Anzi i vapori che sorgevano e mi 
velavano di quando In quando leggermente la bel' 
llsiiima mia Veduta, non facevano che figurarmi 
adombrali! moltissime ottime cose, che si faranno in 
appresso su questo nostro bel suolo friulano. Io 
non vedevo più nudo le glogaje di questo monta» 
gnp, ma vcslile di fitta boscaglia; non più torrenti 
duvasltitori dei colli, ma correnti imbriglleleco-
slri'tte da per lulto a depositare le torbide, a nu­
trire copiosi vegetabili col loro umore, ad Irrigare 
quelle pianure sabbiose, coperte appena di un ma­
gro vi!lo di erba; \edevp conladini e proprielarli 
slri'lli lutti in una sola famiglia, come quelli i di 
cui intcreitsl trovansi associali in una islcssa Indu­
stria ; vedevo preti zelanti e possidenti lllumluati, 
abbiindiinate le .misure loro guorrìrciolo da villag-
|;ii)^ lutti ocriip<iti a spargere Intorno a sé il benes­
sere, la benu\oleM'/.<i, la civiltà; vedovo ob, ella 

6 troppo curioso sig. redattore. .Su ch'ella vorrebbe 
tederò le Deputazioni rumnnali del Friuli p. e. as­
sodarsi tulle all' .Inito/a/orcjfriitlaiio, onde esso po­
tesse farsi sempre maggiore'coraggio di trattare l 
palrii interî ssi : ma questo belle cose non si vedono 
nemmeno dall' eminenza di Porzus, quando ,pure 
dò non si trovi scritto nell' Iscrizione gotica, eh' io 
non so leggere, diylro laj;ble*8i. Affrettiamoci adun­
que à 'd'isceiid('r(! ; amìniraniTo la faticosa industria 
di questi buoni montanari slavi, che seppe fabbri­
carsi Il suolo cnllivabile da per tutto dove, fra rupe 
e rupe, c'era qualche picoolp,spazio, 

llctUis 0 maggio 

Ef.'cofi piombali fino n Rcclttt, villaggio che sia 
a mela'strada fia Ailiinii- « FaeUis. Via facendo 
trovili, cbu iniilli recessi sul.pendio del inoiitt! po­
trebbero vestirsi di bei vigiieli, o dei castagni che 
v'abbondavano un tempo; che qualche vena d'acqua 
In più luoghi, condotta opporlunemviite per qual­
che tronco d'albero siravato, potrebbe ulili/zaisi. 
l'of volli vedere un'iscrizione che fiensi per il pili 
antico iu(iniim(!nlo scrilto dtdia lingua friulana. 
Condotti da un buon prete, procurammo di rile­
vare un' aulica iscrizione sul vecchio e b̂ ŝso cnm-
panile di/todiis, che però i non pratici non possono 
cosi facilmente leggere. L'Iscrizione i del 1103'e 
dice chiaramente che chat tor de Heclui fu fallo da 
certi Vieri a Toni «o [radi. Credo, che la faniiglìa 
Pietri esista tuttavia in Keclus. Prubabilmeute chi 
fece d'iscrizione sai'iì'slato '|incbO l'architetto ed' il 
taglià'pielra'rt tanslro tiiiicatvre del campanile. 

Mi passa per la testa un'Idea, sig. rediiliore. 
Ho da dirgliela, o no, in questi tempi, in cui 1' a-
verc dello ide.e non i: una grande fortuna, e talvolta 
anche una disgrazia? Ad ogni modo vo' dirla. Bi­
sognerebbe, che presso una pubblica Biblioteca, 
onde almeno conservar ciò per istudio delle olii ven­
ture, si raccogliesse copia dì (ulto ci() che vi ha di 
edito ed inedito in lingua friulana. La storia delle 
lingue volgari è parie della storia delie Nazioni e 
della riviltd. Adunque, perrhè lasciar disperdere od 
ignorare questi materiali preziosi ? Vuole ella sa­
pore p. e. come la pensava sul conio del Turchi un 
Girolamo Bianconi, nobile udinese, che scriveva ai 
tempi della battaglia di Lepanto? E soprailutto con 
quale ortografia, conforme alla pronuncia più larga 
che serbasi tuttavia nelle campagne? Eccone un'ot­
tava : 

Altri romoor no reste, altri garbuj 
Chii di stcrpaa lu, Ttirch in so dispicl, 
0 di reduul e' fé di Chrijst angh lui 
Dispresiattnt'la la dal iù-ìUanmet. 
lu Maar l' ha, sì purgaat cai non ha phij 

' Speranze e la Tierre angh tini ij promet 
E conquìstant chest p/ti'do», si porà dij 
CItu l'Etaat i' Aur sic cha, nò da vignij 

ti buon uomo da cedi segnali sperava allora 
di vede.re presto nientemeno, che- un lilont dà nuuf; 
e ciò, percbò 

flotiur lu maal par ordcnari appaar 

Lu 6cnu : «i pò,diirau sijinpri un contraar. 

Cosi sia. 

Attimi» 0 maggio 

Tornando,, abbiamo percorso la nuova strada 
falla costruire dal Cninuno di Altimis verso Fuedis 

.ed il Cai)odi9l,ret,to Cividaio. Era stato fallo prima 
un progetto dispendioso, che perciò apponiti non 
sarebbe sialo csuguiiu. Economizzando sopra cerio 
spese, ed acciml^nlandosi di fare abbastanza 'bene 
lasciando il meglio ad altri liìmpi, si procedette 
nel lavoro, che costerà appeua. un quiùto della 
'Spesa cui si avrebbe dovuto incontrare. .Qui si.diede 
di tal maniera lav(iro e pane durante tulio l ' in­
verno ad un ccnliniijo di braccianti di qiiesto.e dei 
Comuni tÌDUimi, GOD tutto ti4 l'emigrazione dei 

contorni, per Lubiana, per la Sllrlai por l'Ungheria 
Cd 11 Sanato, aumentò di circa 11 50 per io», rag­
giungendo cosi circa il declino della popolazione. 
Sarebbe stato bene di tare altroll9.nto per II tronco 
rimauénle verso Facdis. Almeno in annate straor­
dinarie come questa, sarebbe d'uopo lasciare ai 
Comuni facoltà maggiori per intraprenderò econo­
micamente lavori di utile pubblico. Cosi, se non 
possono cnsiruire lutlu ad un tratto e da per tutto, 
ollimo strade, si potrebbe almeno racconciare io 
esislcnti, per le quali l lavori radicali non s'intru' 
prenderebbero in ogni caso, che dopo molli anni. 
Se la slampa provinciale fosse pronta, tanto a dai» 
il merito a chi si compete, come a biasimare con 
tutta franchezza gli abusi, si troverebbe fra tu 
persone del luogo le più interessate ai bene dei 
Comuni chi dirigesse questi lavori. 

Prima di rimettermi In cammino per venire a 
riprendere il lavoro InlornifiS.so, sig. Hedallore,' vo­
glio dirle ancora una cosa. In questo Comune si 
procederà tantosto alla spartizione dei beni comu­
nali, cìoii di queste montagne. È da sperarsi, che 
divenendo proprietà privata molti di quel boschi 
saranno meglio cuslodlll, corno aNvenne del pruti 
della pianura. Ma so In qui'sta si dissodarono troppa 
tene in una velia, e fu male, non sarebbe peggio 
in montagna ? E ({ui non vi dovrebbe essere una 
limitazione sotto vista di servire al bene pubblico? 
Tanto più, che questa ó una proprìclà che si con­
cede a chi finora non ne ha i' u.so, su non In co­
mune e come bosco, o prato, non potrà essere Im­
posto di non uscire da questo genero di cultura, 
onde mantenere ai inolili la colica erbosa od il 
mantello dei boschi? Credo, che nuli» piL̂ sa a ci(̂  
ostare. Un'altra cosa ancora: ed è dio vorrei sn-
condalo il pensiero di coloro che bramerebbero di 
piantare di acade, di salici, di oniani i due lati 
della nuova strada di Atlimis; e che la.Beputaziono 
Comunale in apposito campo facesse un semonzH)i> 
e vivxjo di alberi da frutti) e comuni per dispen­
sarli, se non altro ai ragazzi delle scffole. A questi 
Si dovrebbe insegnare l'innesto; perchi') nel bosdii 
medesimi cresconq spontaneo delle piante, sullo 
quali si potrebbe innestare alberi da (rutto. 

Sig. Redattore, perdoni della scappata: chò 
torno umilo ed obbediente a fiir gemere i suoi tor­
chi. Potessero gemere assai : cbiì ho' una gran vo­
glia di vederla allegro. 

UM 'coi.L*«oii.vroiiu 

Notizie 
relative al commercio getierale 

Le prede, che le flotte guisrreggiiiotì fnnno nel Bal­
tico e net Mar Nero, cotilinnimo ad cfsscre uno de' 
filiti preponderuuti, che inleressiiiio il commercio genn-
rnlc. Gì' Inglesi ne hiinno fatte nel Ballico giù una cìu-
qunnlina, ed anche la flotta francese'comincia le suc-
r l'iittiinta, non solo la Finlandi.i, ma andie ia Sveziit 
t la Uaniiiinrca sentono l'cffeltn dilla presente interru­
zione dei Irat'iìci, nulla valendo ad esse per qutisto conio 
la luco neulrahlÀ, dalla quale la popolazione inassinia-
nieute del primo paese forse voloiilieri «.icirebbe, ove 
vedesse chiaro lo scopo della lgueri;à. Delie prede di 
bastimenti russi se ne fanno anche sulle coste dell'Ir-
iiindi!, dalla qual parte e' cercano di evitare le cco-
ci'ore. Una specie di preda venne fiilta anche a itialla 
di 8,000 fucili comperati nel Belgio dal governo elle­
nico. Uu'altra flotta intendono di mandare gl'Inglesi 
anche nel mar Bianco, onde aunicliilire li comniccci'u 
russo anche da quella parte. Da Odessa le due flotlu 
alleate ni>u nrrivaiono a strappare tutti I navi(j1i delle 
turo Na'iiiani. Colle spedizioni di ormi e dì inuniziuni 
per le coste della Circassia, dove ! Russi furono cu-
streltf a sgomberare la maggior parte dei loru foiii, 
naltii'alincnte gli avvieri'i anche un po' di cuininerclu 
eurupeo. Quello dell'Asia, che faceva capo a Trebl-
sonda e penetrava ncH'AriiiciiIa e nella Persia sarà 
prohabilmcnle paralizzato, se è v'ero, che «nciic colà 
III guerra abbia da farsi quind'irinriiizi più spicciativa, 
inviando gl'Inglesi da i5,t)00 a iG,ooo uumini ed es­
sendo la Persisi paurosa di attirarsi la loro nimicizia. 
La bocca di Sufinà ù bloccata d,i navigìf anglo-fraiichi-
turolii II generale russo permetteva di uscire ai navi­
gli neutrali lino, dicesi, ai primi di higlio dal Uanuliiu, 
Le Provincie in cui Iroviisi i| teatro della guerra pcvù 
sono talm(!n(c devastate, ohe pcoeraorio assai Junj;u 
tempo a rimettersi. Qualche vnniaggio dagli nvvcni-
tneuli sembra essere derivato alla città di Pcslh, Ja 
quale del resto è chiamata ad un brillante avvenire 
dalla miigitiore importanza relativa, che andrà acr(ui-
stando in [angheria il celo mcrciinliie ed indiisirlule e 
dallo sviluppa dcir.iudListria. agi-icola a cui cotitribui-
raiino anche capitali stranieri. Tornando all'Oriente, 
paltò dei uogoziauti greci espulsi d<iirimpero Ottoma­
no vanno a st.'ibilirsi nelle vario piazze d'Europri; qual-
cheduno annunziò già che vcrr.i a prendere il suo do­
micilio anche a Trieste. Molti da ultimo sfogijirono al-
i'espuisione, percitè non si avca tiovalo alleo modo di 
ma.'ii.hcrarc la concessione dovuta faie u liaraguay 
d'Itillicrs,'che volle esclusi chil bando i Greci catlolii;i. 
Forsechò gli Armeni più legali agi' intercisi dtlla Tiir-
cliiii, creHiteraiioo in parte gli aCCiii, cha si [aceauu 
pi'iiiia' fl.iì Greci. Essi però non sono marinai comi; 

I questi. Pi-etendesi eh' e' avessero .'lOjooo persone occu­
pale ncll,-) marina nazionale ed altre 4o,uoo vuoi nell.i 
Turca q niflla Russa, Tulio questo andrà a ricovera 
\m colpe Inaili; misure d! rigore che le potenze alleale 
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prendono coiilro lu Stato dfi loru [jrul'dlio. l^'liif,'lilllari'a 
mussiiiiiiiiiciUo snvk cotitcnlii di dure questo colpo ulta 
giovuiia mai'inn gi'ecn, clic prese tunio slniicio gli ul­
timi Diml. Gli ,'ippi'ovvigioiiaiiienti di animali du ma­
cello e di cnfulli e carri in Turcliia p6r Io troppe au­
siliarie è iissni diIKoilé: e dicesl, che unti cniitt drMitr' 
sigli» abbi» contratthto per spedire ii> Ijcvnnte r'j,ooi> 
buoi. Alleile u Trieste uè ({iiiiigona a torme e dicesì 
$c ne iJi'bbi'iiio spedire 8(><>o a Gnlllpoli r^uiinlo pri-
rii.i. tfii lungo tratto della stnidii (erriila dell'E^gitto 
venne opcvlo. Su titUo Te grandi vie coinniercinli del 
mondo presenlemeiitc accndoito nwcirimenti, i quali 
avranno una grande iollucnza stili'nvfeiiire. Come la 
strada dcll'IU^ilto, anche quella dell'istmo di Panama, 
in cvvi luvoruno S,ooo persone, va compiendosi. Ora si 
{lassa l'istinii In ^ì/^ ore. Î > strade l'iurute sui due istmi. 
Monello renderò mutili i canali piogellnli, vi sviluppe­
ranno un moviniento di persone e di' cose, clic ne i'arà 
seulirc il bisogno. I passaggi dal Mediterraneo al iVIar 
Nero, sono ora iu mano degli Kuropei. Ciò non signi-
lica, che culli ahbia, come con l'essi akilononti venne 
detto iu certi <liscorsi principeschi, ad esservi quella 
liVievla di trafRcare, che non m-ancava nemmeno piiin.i. 
Bensì, perchè quei paesi staranno del tempo in mano 
fjcgli Eiirijpei, che vi farmo ogni cosa n loro posta, e 
che colhi loro s«la {irescnza scuotono gl'indolenti init-
anlmaiii e dìvnno' man» all' attività delle popolazioni 
cristiane, si avvierii una corrente di tralUci nuovi, si 
inodiiìchci'unno in parte i costumi, si creeranuo nuovi 
bisogni e colla fiwjueuisa di genie europea si scopri­
ranno nuove l'onlì di licchcjxa. Gli eserciti non sono 
fatti sempre per distruggere,- ma,, ogni poco che ap-
|»irlcogano a Kaiiiofii jrrcivilite e clie soggio*»mo in 
un paese che lo ù assai menor gli dàuno certo una 
spinta, Qiinlunmve sia l'esito della guerra che or.i si 
combatte in tevaiite, e le boccile del Danubio ed il 
Bosio-rO' e Trebisonda lìttvrnmuì essere in avvenire me­
glio BSSionrari al tralfioo gennnle dei Popoli, e V O-
rieute riguadagnerà parte di quella importanza, che 
s'era vòlta quasi tutta all'Occidente, ali America. Lo 
."Stretto de! Sund, dove prcsenlonienlfl passano tuttodì 
tante «avi da guerra, e sul quale i navigli americani 
rilsutarono di pagare la tassa pretesa dalla Danimarca, 
.tara (orse in seguito a questa guerra reso franco an­
ch'esso a lutti I biistinicnli <iì commercio. Ariclic coli'i 
i contatti, frequenti di tanta gente stilile coste del iìal-

.tico, prc[Kiver& col desitlerii, e colle idee nuovo nuovi 
falli per l'avvenire. Né potri a mono dal risentirsene 
tutta la linea di terr.? che congiungc per hi più brovc 
i due mari interni, sui quali si combatte, nò la pcni-
«ota nostfiT, eWo gettata in mezzo al Mediterraneo do­
vrebbe, partecipagli' al grande movimento di traftìci, che 
a'Ì!>î ii) per un. avvenire non ioni.i»o. i'cccato, che 
ucllp. Stalo-Ronvano, dove d» lin>ti> tempo si parla di 
strade ferrate, vadano l'un dopo l'altro .> vuoto tutti 
i pi'ogctti fatti per congiungcre il Tirreno coU' Adria-
lieo! Lia Germania, ad onlu che i pubblicisti tedeschi 
mettano in prospettiva ni loro coinpatriotti l'Oriente, 
uhiamandoveli- conio a luogo opportuno dove crescere 
potenza nlla lorcr patria, continua ad inviare il torrente 
dell'emigraiioue «gli 3tati-[JiulI.d'America. Ciò avvie­
ne, perchè chi corca di migliorare le sue sorli, sceglie 

- di andare dove e' ò sicurezza e liberi^. Anche da Li-
verpoul ..pa;rtaau presentemente più di tooo emijgrauti 
III giorno per gli Stati-T7niti. Cosi 1' America contintia 
ad ingiMnctirsi e ad arricchirsi con quelle forze ed at-
tl.tudinì, cui iti vecchia Europi) non sn stlopovare. La 

. Tlepubblica di Venezuela ha rccenleuicntc abolito la 
schiavitù, compensando i proprietarii di schiavi, come 
fece l'Inghilterra che spese in questo 5oo niiiioiii di 
fiauchi. Ora si tratta per rcmlciie libev» la navig.afiov>o 
del. Rio delle Amazzoni, che attraversa quasi tutta l'A­
merica nieri.dionale. In mezzo ai trambusti di guerra 
sorgono voti per affrancare il. commercio, laddove ge­
me mtlavia sotto allo catene pvotellive. Il J. des De-
baìs vorrebbe cbe si togliesseio i dazii d'esportazione 
sopra molte materie prime cbe servono nll'industri» 
francese, la quale così patrebl)^ meglio concorrere 
colle' altre ul di fuori. Si pensa tuttavia alle esposi'iio-
ni di Monaco per l'anno corrente e di Parigi per.il 
i855. S.ipremo presto, se il cauaun£ avrù dj disturbitre 
quelle solenailji della pace. 

CEMISTO IDll.il!lil(10 PilTRIElCiKTK 
ImeiUalo dalC Ingecjtiere G. Scìiulse Diret­
tore ddV hnp. lìcg. Prìv. Siabìlmenfo Adrìfi-
lieo per la fabbricazione di Cementi Idraulici 
ed Asfalto in Venezia, Giudecca N.° W^. 

Il Cementa Idraulico pielriflcsiite pel quale lo Slabi-

- - ifiO - - 

l/rlliiienlo /Isfallico in Voiipzi'a f?ofIe di un Imp, llog. Privi­
legio esclu.sivu per la Munaivhia Austriaca, ò una Ilni.s3l-
Nia polvere giallugiiula, che iiiipaslala coli'acqua, ha In 
proprietà' di for presa pntro pochi minuti, di resistere as-
tulutamentc «II'acqua tanto dolce CIIB'salala, e di ncqui-
slarÈ ili pochi mesi una durezza l-iipidea. 

Questo nuovo cemento dlITcrisce quindi cssenzialmcnlo 
dalle malte comuni, nonchò dalla pozzolana, santorina, 
piistclla, dal Icrrattzo rovigno e inarmorino, materie tutte 
troppo lente nei loro «fTelti, e che non raggiungono giam­
mai la durezza rli questo cemento. 

La malta di qiiesto si fa mescolando a secco un vo­
lume di cemento, Con uno è due volumi di ghiaja minuta, 
o di sabbia a seconda dell' uso che si vuol farne. Quando 
il miscuglio è ridotto uniforme in lulla la massa vi ai ag­
giunge un volume d'arqua eguale a quello del cemento 
procedendo prontamente all' Impasto ed alla successiva po-
sitione in opera ; e si riesce però a rallentarne la presa 
aumentando la quonlili dell'acqua, o della sahlila. La 
ghiaja e la sabbia devono essere purgate da ogni sostnntà 
terrosa, o ptilrcrolenu,. e le superficie su le quali viene 
applicalo devono essere puro snettate dalla polvere, e sa­
turate d'arqua. 

Nelle costruzioui subacquee è indilTcrcnle d'impastare 
il cemento coli' acqua dolce, o con quella di mare, l'ade­
sione alla superficie <>ssen<lo perfetta, rende impossibile uno 
acrostamento, anche nel caso degli inlonacli! fatti sopra 
muri affelli da satsiMUne, prrA se i malloni non avessero 
ancora subito una disgregationc. 

La malia di cemeilii» còti preparata serve a riboccare 
cà intonacare le miira'giie/'atla muratura di lateriij ed 
in pietra viva tanto sdpra'chc ioti' acqua alta costruzione 
dì acquedotti e simili. Caricando questa malta col doppio 
Volume <li scaglU minuta' di pietra, si ha uno smallo bi-
lume [beton] per farne pariineiili, coprire le vftile dei ponti, 
viadotti cantine ecc., ed' aggiungendovi da 3 a 4 volumi 

'di ptclramc grosso e minuto si possono eseguire geliate 
' per fondaiioni, niiifi, diglic ed altre opere analoglie, 
diinodiichi' il cemento si trovi nella ma'sà in ragione del 
l o iìl iì per cento, a seconda della maggiore, o minore 

' diniefisìunc delle muraglie e del pietrame impiegatovi. Que­
sti getti in isinalto (beton) riescono tutti d'un peiio, quasi 
tanti monoliti senza bìsoghndi casseri e relativi vuotamenli. 

Ci limilrrcino quinili ad enumerare alcune altre delle 
principali applicazioni. 

Muratura in pietra (lì cava in tatcriii ecc. che in 14 
giorni raggiutigoiio tale solidità da eguagliare quella di 
muraglie comuni aventi 30 anni. 

l'arimcnli lavorati a similitudine dei terrazu alla ve­
neziana riescono b^n più solidi e durevoli. 

Intonachi « stabf(itq^e resislcnti a tutti gì'inOussi at­
mosferici non cit,e î lla .fàlsèdirie, specialmente le facciate 
(tei fal>bricatì posti a s<it.^ntrio,ne. 

Riboccalura, e coĵ er̂ ura di muraglie comuni. 
Ai'quedylti e cjiii.ili tanto inuranduli ili cemento quanto 

ptocedciido. per gettala,,^' . 

Va^chc, e ser|)ati>i d'acqua, essendo questo cemento 
impermeabili! all' acquaifagione per uni s| presta anche 
egregiamente per rivestimenti ()i Cantine soggette ad infil­
trazioni d'acqua, e lucali a piano terra. 

Le curnici dii falibricati possono essere fatte in malta 
di cemento cui soliti mrludi, vale a dire sacome. Lo stesso 
iKalcrìak pud essere sosjiluilo allo stucco per le camere, 

l'ictre Artiticiali di \ qualunque diniensiuno e forma. 
A quesl' oggetto cun«ien servirsi di stampi decomponibili, 
e si scompongono 8 o .10 giorni dopo eseguito il gclto. 

Questi cenni il soltuscritto Ingegnere iiicaricatu del 
dello Slabitiinento e che da circa due anni si trova iti que­
sta Provincia, allo scopo di iniziare 1' uso e l'applicazione 
del Cemento Asfalto, come lo provano i inultissinii lavori 
eseguili, con piein.<isiiiio ri.'-ullalii, ha lusinga di avere Iu-
stanleinentc rosi palesi.^lc proprietà ed i vantaggi anche 
di qni\stn nunvo cemento, pronto s«mpre ad offrire quelle 
ulteriori milizie e schifirinteiili che' potessero al caso desi­
derarsi, come pure ad istrujre quanti uniasseru conoscere 
il medii semplice, e sicuro dì adoperarlo, e spéra di polcr 
introdurre in questa Vrovincia un prodotto novello per 
noi, siiscelltbilc di lanle' e cosi utili applicazióni. 

Egli tiene il suo recapito in Udine alo studio dell' In­
gegnere doli. Carlo Braida S. Borlolomlo, con di-poslti 
Udine, Porlogruaro e Pordenone. 

Il pteizo del Cemento Idraulico franco In Udine i di 
Auslr. l . U . 80 ogni 100 funli; ed nssiimPiidn l'appli-
calione ad Auslr. L. 2. oo per metro quadralo. 

Quii-sto pro/zo poi andrà alimentalo, o diniinnii i a 
seconda della qualità iM lovori da eseguirsi; seinprc'in-
tcso a càrico (lei sig.ciimmillenli il traspòrto del materiale, 
e prepataiiuiic della subbia o ghiaja sul luogo del lavorìi. 

Gio. BATT. DoniGUzzi Ing. incuricnto 

N. 10758-800 V. 

I. U. UELEGAZIONE PROVINCIALE DEL FhIUlJ 

A V V I S O 
Increntemenle a Decreto 25 Aprile p, p. N. tOó-ili 

dell' 1. R. Lungotenenza devesi apiiallare la nuvetinidc ma­
nutenzione della R. Strada detta Calalto che slaccnsi dal 
passo e liari'a sul 'ragliamento presso S. Michicle di Lati-
sana passanilu iier l'abitato di Poito^ruaro. 

Si porla quindi a comune notizia clic in que.nln re­
sidenza Delegatizia per tale rfTrtlu surìi tenuta piiliblict 
asta nel giorno di Giovedì 1.° p. v. Giugno alle ore lu 
antimeridiane, avvcrlendo che cadendo senza ofl'etto il 

' primo esperimento sì farà lungo ad un secondo nel (ÌÌOT-
110 dì Venerdì 2 detto mese ed ove questo pure ondasse 
deserto se ne aprirà un terzo nel successivo giorno di 
Saltato 3 all'ora medesima degli anteriori. 

Là gara sarà aporia .suil' annuo canone di A. L. 
12855. S8 delle quali A. L. 1380. 80 star devono a carico 
dell'interessato Cumune di :Portogruaro. 

L'impresa verrà deliberata al miglior offerente e.iclu-
sa. qualsiasi iiiiglinria, e salva la supe.riurp. apprnvazìunc, 
e le offerte s.iraniin garantite con un deposito di A. L. 
1300 pli) con altre A. L. 100 pelle spese inerenti al Con­
tratto delle qujii ne verrà dato cuitlo. 

Il deliberatario sarà tenuto a niantenere la Sua of-
feila anche nel caso che la Superiorità trovasse opportuna 
di ordinare nuovi osperimenli, ed all' atto della stipulii-
tiiine del Ciinlr.itto dovrà presentare una Valida ndejusslonc 
per r iinpiirtii tirll' annuo canone, la quale rcslu vincolata 
sino al lerinlne del Contratto stesso. 

Del rt'stii saranno tenute picnamerite in vigpre le 
vigenti generali ilisunsiziimi di massima, avverléniln Che 
presso l ' I . K< Uillcio Provinciale delle Pubbliche Coslru-
liuni è «jsleiisihilc il capitolalo relativo. 

Udine 6 Maggio 1854. 

V Imperiale Regio Delegalo 
NADHERNY 

A*. 11619-961 V. 

Avviso 
Tiicrcnlcmenli: a Dcci'tto ftg aprile decorso N, . lo / | . ìO ilciln 

I . R. I.uogulciieiir.11 vkvono cssMe miiMUol/ i laTqjfi Ji ..riooslrii-
sionc ili;l [jiilcci, molo e poggio ilei ponto sul c.niinlu Drunliiiin o 
rogai.! il! l'.ilriin aKlaiiTsalile 1" slinlln [luslnlc, ìtlilit.ii'i; Conmier-
ciiile Jii Codioiiio por Palma al coiifino lliirico iioslo fru 11 MUOM» 
'ponto sul Monliiiiu, e gli Spalli ilella Forlt'l!/..i ili l^ilnm.' 

Si porla ilun([ue a coinuno coiioaccnzn, clic in questa resi­
denza Uelogiuuiii (lor tale appallo siirù tcnula puliliUca asl? nel 
giorno di Gio>edl i.^' giugno p. v. alle ore dieci anlìnleiiilianL'. 
Si avverle poi, elio evo sriidesse «enwi cffello ilpriino ejpcrimonlii, 
ai farà luogo ad un eecoiulo nel girano di Venerdì a dello mose, 
ed ove que'sio pure andasse deserto, se ne aprirà un tèrzo nel 
«uccessivo giorno di Sali1i.ilo 3 all'oro inedekinia degli anlcriori. 

l ia gara sai'ìi aporia sul dato di I.. .'^lo^. J S . 
Il' impresa \errà delilio.ratff al miglior offerente, iifielusa ipial-. 

siasi migliori», salva approvaxione. della H. Delegazione Pi'ovin-
ciiile, e iu.oil'irlf dorranno CMcre ((.iraillìlc con deposilo.di I . . 
/jOO; più i:on allro l o o polle spese juei'cnli al Conlratlo da es­
sere liiptidale. 

Il dolilierulario sarà lenulò'a mantenere la jua olTerta nnclio 
se si IroTasfc opporlioio di ordinare nuovi ea|ieriiniinli, ed BU' atUi' 
della slipuliizione del Coulrklto. dovrà presentare cauziono por 
l'imporlo di L. Soó, la quale ^calerà vimolala fino dopo 1' ap­
provazione del collaudo. 

L'.isla, l<i delibera e 1' impresa vcslaiio regolale dalle vigenli 
generali disp(>.iÌ7.ionl di massima, e dal Cajiilolalo di questo la-
voro, che presso 1' I. R. Ufficio Provinciale- delle Piildjliche Co-
SlruzÌMii rimano oilcnsiliilc fino al giorno dell' a.sta. 

Dall' I R- Delegazione Provinciale 
Vdine i5 Maggio i«5.'t. 

Per r Imp. R"g. Dfliegafo in visita 
L'Imp. R«g. Vico Delegalo 

PASINI. 

CORSO DELLE CARTB rUBBLIGlIEl m MEJiU 

il 
Obblìg. di Stato Mct. al 5 p. 0|a 

dette dell'anno ISóI al 5 D 
delle B 1832 al 5 a 
dello B 1850 reluih. al 4 p. 0,0 . . . . 
dHtte, dell' Imp, Lora.-Veneto 1850 al 5 p. 0(0 

Prestilo con lotteria del 1834 di fior. 100 . . . . 
detto B del 1830 di fior. lOO 

Azioni della Banca 

85 7|1Q 

230 
122 l|a 

1210 

COUSO DEI CAJICJ IS VIE.WA 

2 mesi . 
2 mesi . 

Amburgo p. 100 marche banco 
Amsterdam p. 100 liorini oland. 
Angusta p. 100 fiorini corr. uso 
Genova p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
Livorno p, 3«a lire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina | ] | '^^ •/_[[[ 

Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi . . . . • , 

gi p.' 300 Iranchi a 2 mesi Parigi 

17 Maggio 
102 

137 314 

13. 24 
13Ó 

162 3|8 

18 
84 9)8 

104 H2 

121 3|4 
1200 

18 

102 5|8 

138 'iia 

134 1)2 

13. SS 1|S 
136 

162 7|8 

Tip. Trombelti - Murerò, 

85 

2-28 
121 3|4 

1203 ' 

19 -
102 1|tl 

138 

13. 20 
135 3|S 

lòa iia 
• l ' I 1.1.1. I 

COUSO DELLE MONETE l \ TRIESTE 

Zecchini imperiali fior, 
u in sorte fior. 

Sovrane fior 
Dopiile di Spagna . . 

B di Genova 
B di Uiiiiia . . 
B di Savoja • • 
B di Panna . • 

da 20 franchi . . . . 
Sovrane inglesi . . . . 

17 Maggio 
».. 21 

18. 34 

42. 13 

10. 
13. 

43 
27 

IS 
22 

18. 38 

42. 30 

tO. 46 a 47 
13. 20 

Talleri di Maria Teresa fìor. 
B di Francesco I. fior, 

Itavari fior 
Gulonnati lior 
Crociani fior 
Pezzi da 5 franchi fior. . . . 
Agio dei da 20 Carantahì 

47 Maggio 
2. 50 

2. 43 
3. 3 

35 a 
. 40 
35 M4 

18 
2. 51 

2. 44 
3. 3 

2. 40 3i4a 2. 411 
35 3)4 a 36 l |4l 

6 l ia a 6 Ipi ScVito . . r . . . . . . . . . I 6 1|2 8 6 1(4 

EFFETTI PUBBLICI DEL REGSO L0.HBARDO-VEXET0 
VENEZIA Ì 5 Maggio 1 6 

Presiilo con godimento 1- Dicembre 
•Conv. Vigl. del Tesoro god- i . ' Mag. 

19 

fi. 25 

18. 4S 

42. 45 

10. Sf a 53 
13. 36 
19 

2. 53 

2. 45 
3. 3 

2. 42 
36 3{4 a 37 Ij i 
6. 1|4 a 6. 1|2 

80 1|2 
71 H2 

17 
80 1|2 
7! 1|2 

Luigi Murerò Redattore. 


